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Definite alcune proposte integrative 

Il Psi precisa la sua 
posizione sul piano 

regionale di sviluppo 
I socialisti ribadiscono la propria disponibilità ad un'in
tesa - Domani l'incontro tra le delegazioni PCI e PSI 

Si prepara 
a Perugia 
l'incontro 
del 30 con 
Amendola 

PERUGIA — Il compagno on. Giorgio Amendola, della 
direzione nazionale del PCI, sarà domenica 30 aprile 
a Perugia per partecipare ad una assemblea sul tema: 
« I compiti e l'Impegno del comunisti e delle forze demo
cratiche por l'attuazione del programma di governo, per 
difendere la democrazia, risanare e rinnovare l'Italia ». 

L'iniziativa, organizata dalla Federazione perugina 
del PCI, si svolgerà alla Sala del Notarl con Inizio alle 
ore 10. L'inizlatlv? riveste una particolare importanza 

per la natura dei temi in discussione e per la neces
sità sempre più pressante di estendere la presa di co
scienza dell'intera collettività sulla emergenza della si
tuazione italiana. Le sezioni del partito e i circoli FGCI 
sono impegnati in questi giorni a preparare questa ma
nifestazione. 

L'assemblea di domenica prossima alla sala del No
tar! rappresenta Infatti al tempo stesso un altro momen
to d'impegno dei comunisti perugini contro il terro
rismo e l disegni eversivi, nella difesa della democra
zia e delle garanzie costituzionali. 

PERUGIA — Con un lungo 
documento, approvato all'u
nanimità dal comitato regio
nale, il PSI propone al dibat
tito delle forze politiche re
gionali la propria posizione. 
Il tema più attuale nella di
scussione fra i partiti in 
Umbria è quello del piano 
pluriennale di sviluppo. 
Proprio in questa direzione i 
.socialisti concentrano la loro 
attenzione ed enunciano nel 
documento alcune proposte 
che dovrebbero essere inte
grative alle elaborazioni già 
presentate dalla giunta in 
consiglio regionale. 

Innanzitut to il PSI si 
preoccupa di ribadire la pio 
pria disponibilità « per una 
intesa programmatica ». con 
trapponendo questa linea a 
quella dell'accordo istituzio 
naie a proposito del quale si 
ribadisce un secco no. I .so 
ciailsti dichiarano, come per 
nlt io avevano già fatto nel 
corso di una conferenza 
stampa di alcuni giorni fa. la 
loro adesione alla sostanza 
fi Ile Questioni poste al ccn 
tro del piano regimai» di 
sviluppo Vengono poi citati 
nel lungo documento alcune 
questioni particolari u g u i r 
flauti l'impegno pr.mrainma-
tieo della Regione Si t r a t t i . 
secondo il PSI. di andai e ad 
un effettivo decentramento 
dei poteri e delle risorse di
sponibili. linea sulla quale 
peraltro la giunta regionale 
si è sempre mossa, di identi
ficare le Comunità montane 
conio s trumento di riequili-
b n o territoriale nelle zone 
depresse e di dare avvio alla 
riforma sanitaria in Umbria. 

Accanto a questi temi vengo
no poi citati con abbondanza 
di particolari altri due pro
blemi centrali: la program
mazione economica ed urba
nistica nei comprensori e la 
situazione finanziaria 

In base a questo documen
to, si presume, ì nuovi organi 
dirigenti del PSI andranno 
nei prossimi giorni al con
fronto con le altre forze poli
t iche regionali. Per domani è 
previsto un incontro con la 
segreteria regionale del no
stro partito. Subito dopo i 
socialisti hanno in program
ma anche una riunione con 
gli esponenti della DC. Da 
questo intenso fine set t imana 
dovrebbero emergere indica
zioni più precise rispetto al
l 'orientamento delle forze po
litiche. Il nostro parti to da 
lungo temno ha lanciato la 
propria proposta: strategia 
unitaria, accordo istituziona
le, valorizzazione del momen
to programmatone. Anche 

Oggi riunione 
del comitato 

regionale PCI 
PERUGIA — Questa mat t ina 
alle ore 9,.'{0 avrà inizio la 
seduta del comitato regiona
le flel partito Per la mimo 
ne, che costituisce la conti
nuazione di un dibatti to già 
cominciato 2 set t imane fa. 
sono stati c(avocati anche 
tutti i membri del comitato 
federale di Terni e di Pe
rugia. 

recentemente in un comuni
cato ufficiale della segreteria 
regionale del PCI venivano 
ribaditi con fermezza questi 
punti. Per quanto riguarda la 
DC l'ultima uscita ufficiale 
di questo parti to risale all'In
tervento del capogruppo Ser
gio Eremi alcuni giorni fa in 
Consiglio regionale, in occa
sione del dibatti to sul piano 
regionale di sviluppo. Come è 
noto allora 11 capogruppo so
cialista Mario Belardinelli 
cinese il rinvio della discus 
sione per consentire ai neoe-
letti organismi dirigenti del 
suo parti to di prendere in c-
suine il documento pro
grammatico regionale Adesso 
il PSI ha detto finalmente e 
definitivamente la sua su 
questo importante atto. Si 
t ra t ta in pratica di una ade
sione di carat tere generale 
alle linee del piano con alcu
ne aggiunte ed integrazioni 

Alcune uscite recenti di e-
sponenti del PSI e qualche 
diveisità di valutazioni emer
sa nel giuppo consiliare io 
gionale socialista non avevano 
mancato di sollevare perple.s 
sita negli ambienti politici. 
Adesso il PSI sembra aver 
voluto mettere nero su hian-
co. Insomma, siamo di fronte 
ad una posizione certa. Frat
tan to della riunione del co
mitato regionale socialista è 
emersa, la notizia appare per 
ora ufficiosa, la scelta di un 
nuovo capogruppo alla Re 
glone: l'ex presidente del 
consiglio Fabio Florelli do
vrebbe prendere il pasto di 
Mario Belardinclli. 

g. me. 

«Hanno chiesto il teatro? 
Prima il copione, può 
essere come Franziska...» 

Allucinante il nuovo regolamento per la concessione del 
Teatro sociale di Amelia - Una vera e propria censura 

L'arrivederci di Norcia al Giro delle Regioni 
• NORCIA — Norcia, il ridente cenlro di vacanza 
I che si anneija nel verde e brullo paesaggio umbro 
1 della Valncrina, s'è stretta per 24 ore attorno al 
j I I I Ciro delle Regioni con un abbraccio conimo-
| venie. Tutta la popolazione, gli amministratori co-
, mimali, e una grande lolla giunt i anche dai centri 

minori ha salutato fino a notta la carovana e i 
I girini in una let ta di sport, di amicizia e di popolo 
I che l'Amministrazione regionale umbra ha voluto 

che si svolgesse proprio lassù. Ieri mattina il Ciro 
è ripartito per Senigallia portando un pil lerò di 
colori e di entusiasmo lungo la vallata prima di 
salire verso V i n o e il passo delle Fornaci dov'era 
posto il Gran Premio della montagna. 
NELLA FOTO: i corridori preceduti da una delle 
staltette del Giro sfilano per dare il loro saluto 
alla popolazione e anche il loro « arrivederci a Nor
cia nel 1 9 7 9 » 

Oggi incontro a Perugia per sbloccare la situazione 

Avila di nuovo presidiata: 
«non un posto va toccato» 
Una presa di posizione dei sindaci dei comuni del comprensorio - Il sostegno della popo
lazione -1 lavoratori hanno diffuso un volantino alla cittadinanza - Fondate preoccupazioni 

CITTA* DI CASTELLO — E* 
r ip r e sa in ques t i g io rn i . 
con u n a v ivac i tà c h e si c-
ra sop i ta per a p p e n a qual
c h e . se t t imana , l ' a t t enz ione 
de l l ' op in ione pubbl ica al
la ve r t enza Avila. Il consi-
plio di fabbrica è a n d a t o 
t r a la g e n t e a d i s t r ibu i re 
u n propr io v o l a n t i n o in 
cui si r ibad i scono preoccu
p a / i o n i per la s o r t e dei 
350 posti di lavoro e si an
n u n c i a che i l avora to r i 
h a n n o r ipreso a p res id ia re 
l ' az ienda . C'è a n c h e d.v re
g i s t r a r e u n a fe rma presa 
di posizione dei s i n d a c i 
dei C o m u n i di C i t t à di Ca
s te l lo . C i t e rna . S a n Giu
s t i n o . Monfe S a n t a Mar i a 
T i b e r i n a . Presa di posizio
n e c h e . s c a t u r i t a dal l ' in
c o n t r o a v v e n u t o m a r t e d ì 
t r a gli a m m i n i s t r a t o r i co
m u n a l i e u n a folta r a p 
p r c s e n t a n / a delle mae 
s t r a n z e dell 'Avila. ve r rà 
r i p o r t a t a da l s i n d a c o di 
C i t t à di Caste l lo , compa
g n o Nocchi , a n o m e dPgli 
a l t r i C o m u n i nel corso del
l ' i n c o n t r o c h e si t e r r à que 
s t a m a t t i n a a Pe rug ia per 
In iz ia t iva del la Reg ione . 

<r Di f ronte ai nuovi sus
su l t i c h e si r e g i s t r a n o in 
ques t i giorni su l f ron te del
la difesa de l l ' occupaz ione 

— h a d i c h i a r a t o Nocchi — 
r i b a d i a m o la va l id i t à del
la pa ro l a d 'o rd ine c h e è 
usc i ta da l l ' a s semblea te 
n u t a s i circa due mesi or 
porto. R i b a d i a m o , cioè, ne.s 
s u n pos to di lavoro deve 
essere tocca to al l 'Avila . an
c h e p e r c h è ques to po t reh 
he s ignif icare l ' apr i rs i di 
u n a sp i r a l e pericolosa pe r 
la o c c u p a / i o n e del l 'Al ta 
Val le del T e v e r e >. 

« I n t e r p r e t a n d o il comu
n e s e n t i m e n t o del le mae
s t r a n z e e della popolaz ione 
— s o n o anco ra le pa ro le 
del s i n d a c o Nocchi -— eli 
n m m i n ' s t r a t o r i c o m u n a l i 
r i n n o v a n o l 'esigenza e la 
necc.-si tà c h e la r i u n i o n e 
del 28 c h ' i n s c a def ini t iva
m e n t e gli a t t e g g i a m e n t i 
d'elle c o m p o n e n t i soe i i l i 
c h e sì s i n o f a t t e c i r i r o 
d: i nd iv idua re u n a soluzio 
n e pe r l 'Av i \ >. 

G r u p n o S a n t o Di.sso e 
l m n r e n d t o r ' a l i t à p r i v a t a 
u m b r a devono, cioè, dimo
s t r a r e i loro effet t ivi im
p r i m i . v :=M la c o n c r e t a 
d « ; p o n b ' l ' t à e s n r e s s i d i l 
la Rec ione e S v i l u n p u m 
hr ia ad a sevo la r» con u n 
p r o p ' - o - .n 'ervento u n a 
progne! t :v.i *< r - s a n a m e n t o 
e r ' i T i r ' o d ' . ^ ' e n d v - O H 
a n v ' i n ^ ' r a f o r i dei Conni 
n ; d -e** >menfe ' r v e r e s - n n 
J,H> v ^ r t e n ^ i r t e n e o n o 1 
r , n " r n — *"»•» ' n c o r a sot-

Qualche riflessione su una 
iniziativa per il 25 Aprile 

f • » • n — — • «•! i i - i i » • • — 

Caro Venditti, le BR 
non sono una 
questione di «simpatia » 

Un primo bilancio del congresso della Confcoltivatori 

Niente pregiudizi, servono tutti 
per risanare l'economia umbra 
I rapporti con le altre organizzazioni di settore - Sostanzialmente positivo 
il ruolo svolto dalia Regione - La scelta dell'imprenditorialità in agricoltura 

to1, n c t o \ 'a : * T - che 
a t t ^ r ^ o . ì ' i i v " * n d a Avi 
l i riM,bi r ' p - ^ v W e con il 
n e c e s s i t o v ' eo re l ' in iz ' ì -
t ;va s ' n d a c a l e e del le po
polaz ioni pe r u n a b a t t a 
glia pe r la ou i le n o n si 
p r e v e d o n o soluzioni imme
d i a t e ». 

TERNI — Il I. Congresso re 
clonale delia Confederazione 
italiana coltivatori, la nuova 
a.ssociazioric s o n a dalla con
fluenza dell'Alleanza Contadi
ni . della Fcdermezzadri e dal
ia quasi totalità dell'Unione 
Co'.tivatori Italiani, ha rap-
prc-entalo per 1 agricoltura 
umbra una lappa importali 
te. Sul significato di questa 
tappa abbiamo rivolto alcune 
domande all'on. M a n o Barto-
linl che a: Congresso ha svol
to la relazione introduttiva. 

Quale giudizio ritieni si 
possa dare dei risultati del 
congresso'1' 

< Il Cong;es>o regionale del
la Confcoltivatori e s ta to :n 
dubbiamente un fatto di gran
de rilievo per l'agricoltura 
umbra e l'intera società re
gionale. 

IJA ina l ice la presenza di 
coltivatori. la qualità \ e r a 
ir.fv.te notevole nel dibatti
lo. l'intert.sao generale che ba 
circondalo questa iniziativa. 
testimoniano la consulenza 
della Confcoltivaton rappre-

. s a n a t i v a della maggioranza 
dei coltivatori umbri e stru 
mento essenziale per afferma 
re nei fatti la centrali tà del 
l'agricoltura eonrii?'on.A cs 
senz.ale per la r.prcsa e lo svi 
luppo dell 'intera economia re
gionale. I coltivatori dispongo
no di una nuova, unitaria. 
autonoma e democratica or 
gamzzaztone presente m tut
to il territorio regionale ca
pace di assicurare .-ervizi ef
ficienti nei settori dell'assi
s t e v a tecnica e professionale 
e .soprattutto di promuovere 
l 'unita e la lotta dei coltiva 
tori per una positiva solu 
/ione dei tant i e complessi 
prohlemi della nostra agri
coltura. 

Quali indicazioni sono sca
turite dal Congresso m me 
rito ai rapporti tra la Conf-
coltnatori e le altre compo
nenti clic operano m agri
coltura'1 

<y Nella relazione al con
gresso abbiamo dedicato una 
particolare attenzione ai rap 
porti con alcune componenti 
della realtà regionale. Con 
l'Università agraria, e ciò in 
rapporto all'urgenza di svi
luppare la ricerca scientifi
ca applicata all 'agricoltura. 
con la Cooperazione per l'im 
portanza che. come Confcol
tivatori. at tr ibuiamo alla ere 
scita della coopcrazione e del 
l'associazionismo contadino. 
con la federazione sindacale 
uni tar ia CGILCISL-UIL per 
il valore che at tr ibuiamo alla 
costruzione di un rapporto di 
alleanza t ra operai e conta-
din:. nonché all'iniziativa sul-
ie qucsi . jni industria-agricol
tura . anche in collegamento 
alia ela'oorazione e alla at 
tuazione del piano agn>ali-
meniare . con la " Co'direl-
ti " il cui peso nelle campa
gne umbre è da noi piena
mente considerato, e con la 
quale intendiamo costruire. 
par tendo dalle positive espe
rienze realizzate negli ultimi 
tempi, un costruttivo e unita
rio impec io per affrontare i 
problemi dei coltivatori pre 
senti nelle scelte politiche di 
ent rambe le organizzazioni. 

Xella relazione al Congres
so regionale hai parlato di 
possibili rapporti anche con < 
la Con/agricoltura, come st \ 
pone questo problema'* 

« Siamo convinti che per 
r isanare e sviluppare l'agri
coltura occorre impegnare tut
te le forze disponibili e di 
conseguenza anche quelle 

che fanno capo alla Confa-
gricoltura. Non abbiamo pre
giudiziali ideologiche nei con
fronti di questa organizzazio
ne. poniamo come unica con 
dizione per un rapporto di 
collaborazione, il superamen
to. da parte della Confairricol-
tura. delle pregiudiziali sulla 
questione della mezzadria ed 

• una chiara scelta contro l'as
senteismo e il parassitismo ed 
a favore della vera impren
ditorialità in agricoltura ». 

Al Congresso si è discusso 
molto della politica agraria 
legionale. ci puoi riassumere 
i risultati del dibattito su que
sto punto'' 

« Il nostro giudizio sul ruo 
lo svolto dalla Regione e so 
stanzialmente positivo Tutta
via abbiamo, con spinto for 
temente eo-truttivo. rilevato 
alcune insuff.cien;>e e r i tardi 
prc>.enti nelìa politica agra
n a regionale che ci ripromet
tiamo di discutere nel corso di 
un incontro con la uiunta re 
trionale che abbiamo già ri 
ch.cslo e .soprattutto nella 2. 
Conferenza regionale per 
l'agricoltura che la Confcol 
t ivaton ha proposto da tempo 
e che si svolgerà ai primi del 
1979 per iniziativa della Re
gione e dell'ESAU. 

« Il congresso della Confcol
tivatori h i proposto inoltre 
una importantissima inizia
tiva: la convocazione di una 
conferenza regionale sul ruo
lo delle nuove generazioni in 
agricoltura per la quale mi 
auguro si realizzi l'accordo di 
tut te le forze politiche e so
ciali e delle istituzioni demo
cratiche interessate a questo. 
che è sicuramente, uno dei 
più 'mportant i e complessi 
problemi di fronte al quale 
ci troviamo. 

H\STIA UMBRA — Cantali 
lare di professione. « leader » 
e animatore politico per ca
so Antonello Venditti si è esi
bito in questa nuova veste 
martedì sera a Bastia Umbra 
in un'assemblea sulla Libera
zione. presenti il compagno 
Settimio Gambuli, presidente 
del Consiglio regionale del
l'Umbria. Sergio Bistoni. con
sigliere regionale democristia
no e due sindaci socialisti. 

Lidea era venuta proprio al \ 
sindaco della cittadina, il gior- j 
nalista televisivo Alberto L i 
Volpe; « Vuoi vedere — .si e* 
detto — elio chiamando un t 
cantautore sulla cresta del- j 
l'onda si riesce a parlare di 
Liberazione e Resistenza an-
che con giovani meno soliti | 
alle manifestazioni celebrati j 
vv? ». I 

La mattina del 25 Aprile 
infatti la presenza giovanile 
alla manifestazione di Bastia 
non era slata particolarmente 
ampia. Ma la sera il panora
ma è radicalmente cambiato. 
E' bastato il nome di Vendit 
ti. assieme a quello degli ora
tori sul manifesto della mani
festazione. per riempire di 
centinaia di piovani e giova 
n'issimi il locale cinema. 

Che sedicenni e fratelli più 
piccoli fossero là soprattutto 
per Venditti è stato subito 
chiaro. Xonostante'ìji Volpe 
abbia pubblicamente svelato 
la presenza strumentale * del 
Venditti », il pianoforte era li 
a rassicurare i fans di Ro 
ma capoccia. Quando verrà 
Natale. Compagno di scuola 
ecc. Xon che mancassero gli 
adulti, i compagni e i cittadi
ni che hanno voluto parteci
pare in massa ad una mani
festazione con il preciso sco
pi di riaffermare il sostegno 
allo Stato ed alia Costituzio
ne. ma. assieme a loro, la 
presenza di un pubblico inso 
hto era evidente. 

Provocazione. 
ad ogni costo 

Di fatto, tra brusio e mal 
cel ita impazienza soprattutto 
nelle pr,mc file di raQ'izz.ni. 
la tornata di interventi nei 
rappresentanti politici è pa\ 
sata senza queU'a'temume co 
rale che doveva esserci poco 
dopo. Quando cioè 7.<i Volpe 
ha annunciato che era il tur
no di Venditti (« Potrà parla
re o cantare come più gli pia
cerà * ). Tra. applausi scro 
scianti, la vedette è entrata 
ufficialmente m scena. 

Eccolo là. giovane. « fric 
chettone *. impegnato e tanto 

j umano a provocare pesante 
j mente oratori e platea per da

re l'impressione di uno che le 
cr>se le dice senza retorica. 
t Se le BR — ha esordito — 
avessero chiesto la galera per 
uno dei tanti ladroni dello 
scandalo Lockheed, forse sa
rebbero state più simpati
che ». 

La provocazione. violenta e 
causatica. è scattata, e Qua

lunquista! », invettive, fischi. 
ma persino qualche applauso 
(ed è cosa che fa riflettere 
amaramente sulle « leggerez
ze x di chi pensa che tanto 
questo Stato non vale la pe 
na di difenderlo). 

Xel marasma il cantautore 
ha creduto poi meglio « o//i-
ciare » il rito del gorgheggio 
con x bomba o non bomba ». 
testo e musica sibillini su 
una generica voglia di far 
piazza pulita di tutto il mar 
ciò. Ma le acque non si sono 
calmate nonostante che i ra
gazzini avessero avuto quello 
che sin dall'inizio avevano 
sperato. 

Repliche dure, 
poi applausi 

Le repliclie sono state dure. 
ed anche i piovani venuti solo 
per Venditti sono rimasti a 
godersi il gran trambusto 
successivo. 

Giovani comunisti, demo 
proletari, persino qualche de
mocristiano (oltre al consi
gliere Betoni). haiviQ parla 
to per ore in un dibattito a 
dir poco effervescente. Vai 
ditti è stato sempre al favo 
lo della presidenza pronto a 
intervenire. Ma poi i modi 
della politica, quella fatta di 
idee ed esperienze vissute. 
l'anno ai uto il sopravvento: 
e Da trc.t .i anni antlie io 
chiedo guiit./ia e tanta gente 
prima di me ha combattuto 
per questo, ma la lotta per 
la democrazia non la si fa 
con le bombe e con vuoti slo 
san contro Io Stato» l'n ap 
plauso annuirne ha siglato il 
lungo intervento di Gambuli. 
Parole ferme, rintuzzi severi 
anche per « bombe o non 
Ivimbe ». 

Anche Venditti non ha pò 
luto sottrarsi all'applauso. 
L'azione dirompente il can
tautore. sia pure di parole 
arosse che e difficile digerì 
re. m una situazione cos: pe-
^inle e drammatica, l'aveva 
fatta, ma anche il * svo pub 
})ìico > ha capito che non è 
isti così f/iri'c pirlfirc d' vm 
ditti e corrotti sewa renderai 
rt>n'o che In lot'n p<T la a'" 
.siizia j.o'i la si fa con gì: ns-
^assin'n e ì! qualunquismo. 

Ma Venditti precida che è 
un compagno e che voleva so 
lo provocare. In fondo era sta
to chiamato proprio per ren
dere meno tradizionale il di 
battito. Certamente l'operazio 
ne è riuscita. Il chiarimento 
politico alla fine c'è stato ed 
anche i fans venuti solo per 
l'artista sono usciti dal cine 
ma contenti. L'unica che. no
nostante tutto, se ne è andata 
un po' imbronciata è stata 
una ragazzina. Si era visto 
rifiutare l'autografo del divo 
chiesto vincendo una natura
le timidezza: t Ti prego — le 
ha detto Venditti —. questa 
sera non è il caso >, 

Gianni Romizi 

AMHl-IA — A Amelia è .in 
(ora fresca la memoi I.I di un 
episodio (li LUI, all'iiii/io «lei 
l'anno scorso si parlò in tutta 
Italia: riiiterruzione e la leti 
stira dello spettacolo Franzi 
ska. che aveva (onie prot.i 
gollista la attrice Manuela 
Kustennan e come regima 
(ìianciirlo Nanni. Il richiamo 
•i quel fatto viene simultaneo 
scorrendo il nuovo ^ regola 
mento per la concezione del 
Teatro Sociale di Amelia » che 
è g..i stato discusso m una 
prima assemblea dei soc : e 
tornerà in discussione dopo 
opportune modifiche. Il Tea 
tro Sociale di Amelia, un pie 
colo gioiello costi Ulto alla fi
ne del '7(1(1 e COIKCC mto an 
die al grande pubblico na
zionale per essere stato pre 
scelto per girarvi gli interni 
delle scene in teatro del l'i 
nocchio televisivo, ha una 
struttura gestionale di tipo pn 
vato. A decidere sono i soci 
proprietari dei palchi, in tutto 
48. ognuno dei quali disiane 
di voti in numero pari ai pai 
chi di cui è proprietario. Ti a 
1 soci c'è anche il Comune, 
che è titolale di quattro pal
chi. Così si decise quando 
il teatro fu costruito e co-.i 
è rimasto fino ai giorni no
stri. 

Nella bo/./.a di regolamento, 
opera del direttivo dell'assein 
bica dei soci, si dice testual
mente: « la richiesta per l'uso 
del teatro dovrà contenere: 
data, orari, titolo, autore, ti
po della manifestazione e a 
essa dovrà essere allegato il 
copione dello spettacolo ». 

Alcune righe dojxi si forni
scono alcune ulteriori preci
sazioni: T non potranno es
sere accolte richieste relative 
a manifesta/ioni aventi ca
rattere di propaganda politi
ca e a comizi politici o eletto 
rali, ovvero aventi contenuto 
osceno e indecente ». 

Proprio mentre viene reso 
noto il contenuto del nuovo 
regolamento per il Teatro, è 
uscito l'ultimo numero di «Cui 
tura e democrazia: giornale 
dell'associa/'onismo e della 
coopcrazione dell'Amenno *. il 
quale nel suo editoriale ri 
corda l'episodio di Fran/i->ka: 
« in quell'occasione — vi si di 
ce — il nostro giornale usci 
con un titolo significativo: 
Amelia è cambiata, mettendo 
in chiaro i pericoli di una bat
tuta d'arresto delle for/e cui 
turali e sociali che poteva de 
rivare dalla iniziativa dei set 
tori più conservatori di Ame
lia. L'anno che è passato ha 
però confermato clic Amelia 
è davvero cambiata, avendo 
saputo rispondere a quell'ai 
tacco ». 

La censura di Franziska. 
g.udicato e condannato imme
diatamente come un atto le
sivo della libertà della e-.pre-, 
s one artistica, ebbe un'imme 
diata e. per qualtJno for-e 
anche non immaginar le ri 
sposta democratica (ÌA parte 
soprattutto delle a<-»otia/.on1 

culturali che a Amelia hanno 
una vitalità clic non =. r. 
scontra in altre realta pe::ft-
riche Evidentemente pero, da 
quanto è accadalo h a m o =a 
p-.ito t rarre le dovute conse
guenze. Si sp.ega to«i qt:ts*'i 
nuovo regolamento per la 
concessione del teatro. *ul e n 
contenuto rAmm.ms'.razione 
comunale si è imrr.ediatamtn 
te pronunciata. Va detto che
le critiche delia Ammin .-.tra
zione comunale sembrano a-
ver avuto l'effetto sperato e 
che il direttivo dei soci s: è 
già impegnato a rivedere 1 
regolamento in- eme all'Amm 
n.strazione tominale . prima 
della s.ia approva/ one. anc.ie 
-e non e stato ancora preso 
nessun contratto per concre 
lizzare que sto imp< uno. 

«Riteniamo r.on a c c e t t a 
le — è strillo in una lettera 
inviata daTAmm.nls-.ranonj 
comunale al direttivo dei/a-, 
^emb'.ea dei soc: del teatro 
— la richiesta della p-'even'i-
va vis one de! cop.-me. pere io 
tale pretesa «: conf 2ura oh 
b r u n a m e n t e come un inter
vento censorio, fuori hio^o 
s;a in linea di pr.ncipo c'ie 
in pratica. In linea di pnn-
c.pio. infatti, tale richiesta 
è lesiva della libertà di espres
sione artistica e culturale e 
è mortificante nei confronti 
delle compagnie teatrali e del
la stessa Amministrazione co 
muna'e. nei casi nei qual. è 
essa stessa a ch.ederc ,1 tea 
tro per le compagnie. Tale ri
chiesta è assurda anche in 
pratica perché tutti gli spet
ta-•oli teatrali, siano essi della 
proframmazione nazionale E 
TI o regionale ALT) \C. sono 
già regolarmente autorizzati 

dal competente ministero ». 
I/Ammiiustra/ionc conni 

naie non e in disaicoido sol 
tanto su questo ( ntica il ine 
todo che è stato .seguito per 
la stesili a del regolamento 
« Riteniamo che un atto cosi 
importante — scrivono gh 
anuninistiatoi i conninal: — 
dovesse e s s e i e p i n n a disc iiss,> 
io:i gii enti e le a s s o n a / o > u 
( u l tu ia l i . i onie i! t;i uppo t< a 
ti ale Ami Tino. l 'AIU'l . l 'Asso 
e i.i/ione della stampa Ame 
lina che potesse io esprimile 
un pai ci e *. 

Si è voluto insomma deci 
(lete sul ruttilo del teatro te 
str.ngendo .il massimo il cei 
(Ino. senza pi (occuparsi per 
niente di coinvolgere, in scel 
te d ie interessano tutta la cit 
tadman/a. la società amen 
na. nelle .sue vane atticola 

/ioni I.e cntu he a qiies'o pro
posito vengono anche da l l e 
sterno, i il teatio di Anici.a 

tifici mano i ((imponenti del 
( 'mteatcr — è l'unico agi-* 
bile nell'a'e.i ternana Ad es
si i non sono quindi interessato 
soltanto gli ameritu. ma tin-
( Ile (pianti nell'intera ptovin-
( la in un modo o nell 'alno 
hanno a d ie lare con l'atti 
\ it.i t e m a l e . Questa di.tisiira 

j al territorio, quale si conti-
I gura con la bozza di regola 
{ mento presentata appare quan 
• to mai criticabile Tanto più 
I ( he si può ormai d.ue per ae 
I quisito a livello nazionale, che 
, (('lesto tipo di stiuttuie devo 

no avere un uso pubblico ». 

9- e p. 
j Nella foto- un'immagine 
1 dello spettacolo « Franziska > 

TERNI - Proposte dei lavoratori 

Con le 150 ore storia 
del movimento operaio 

TERNI - - I lavoratori della K Terni » Uscianiio le 150 oie 
per studiare la s tona del movimento operaio" è questa una 
delle indicazioni che è etnei sa nel corso delia nunione di 
ieri del consiglio di fabbrica, durante la quale si è appunto 
discusso sui possibili modi di utilizzare le ore delle quali 
per contra t to i lavoratori possono disporre per l'aggiorna
mento culturale. La commissione per le 150 ore del consiglio 
di fabbrica ha presentato una propria proposta, ait icolata. 
nella quale sono contenute una serie di indicazioni sulle ini
ziative da prendere. Tra queste, la più significativa è quella 
di avviare una ricerca sulla s tona del movimento operaio. 
d i e durerà due anni e che inizierà quanto prima. Non si 
t ra t terà di uno studio pre t tamente teorico, ma di una ri
cerca sui documenti e sulle fonti dirette, at traverso la rac
colta di esperienze dei lavoratori in base alle quali ricostruire 
la s tona del movimento operaio. 

In questa opera ci si avvarrà della collaborazione dell'isti
tuto regimale di storia dal Risorgimento alla Liberazione 
e dell'università di Perugia. Si cercherà inoltre di coinvol
gere gli studenti degli istituti superiori ternani, stabilendo 
insieme dei programmi di lavoro. Nei due anni durante ì 
quali sarà ccndotta la ricerca, si te r ranno t re seminari di 
studio su al t ret tant i periodi fondamentali della s tona del 
movimento operaio: il fascismo, la Liberazione e il '68. Per 
preparare, dal punto di vista organizzativo, l'avvio di questa 
nuova esperienza, è stata costituita una commissione del 
consiglio di fabbrica, che avrà il compito di prendere ì con 
tat t i con le scuole e gli altri organismi con i quali si è In 
tenzicnati a mettersi in contat to. 

Più immediata invece la realizzazione di un altro semi
n a n o , al quale i lavoratori potranno partecipare sempre 
utilizzindo le 150 ore Si trat ta d un sommar o -ull'orza 
nizza/.ione del lavoro e che dovrebbe prendere il via nelle 
prossime Fcttimanc. Vi potranno partecipalo 40 50 lavora 
tori Si s t u d e r a n n o tutti ; problemi d i e nsua idano ro:-?a-
n:/za7.one del lavoro, ^u ndi l 'impantisMca. l'ambiente di 
lavoro, il molo dei tecnici, l ' .nquadramento unico. 

GUBBIO - Di proprietà dell'ospedale 

Terra coltivata in fretta 
per non darla alla coop? 

GUBBIO — V.™ * perlustra-
z.one * è .stata effettuata nei 
d atomi di Gubbio dall'appo-
-.ta commissione per l'uso del
le terre e. nello spec.fico. 
pr r risolvere il problema rie!-

i la ccop t l'Aratro > che cn 
I tro breve dovrà l accare i! 
| terreno desi.nato precedente-
• mente dall'ESA!." ad un 'a lva 

ovipera'iva. Mercoledì rap-
| p'e-cntanti dei par*, 'i poii-
ì liei, delle orsaniz/a/ 'on; =:n-
j dicali , della Confroltivjtor,. 
I c'eil'aHea.i/a contadini e gio-
i vani della coop « l 'Ara t ro» 
• .-o:o andati infatti a vis,tare 
| alcuni poderi di propr.età di 
j £nti pubblici che potrebbero 
I co.'..: i.re un ì soluzione, alme-
j no provvisoria, per i g.ova-
• :;• della cooperativa. 
j l 'na poss.bìle so'.'.u one è 
I stata ir.d:v iduata In un pò 

cVre di propr.età dall'ospe
dale di G ibbo (Gore™.e) che 

• potrebbe servire, senza vin 
! coli a tempo indeterminato e 
j comunque con contratti di af 
| f r n a «<• nden/a. allo scopo 

Sembra però ci.e intorno al 
ter reni (i ; .<no stati movi
menti poco f n.ari. tanto che 

j pionr'o a r do . ; o della visita 
, della co.mm.-s or,<- e sotto una 
'. p.og^ia a ta.-nb i-o ba'tente. 
' i! terrt no .sareblx- sta'o la 
i -.orato Perfino ale in. ul.vi 
! .-.irebbero stati potati. Lfl 

( omm.ss o-v» «i r i 'mrà co-
mu.nq.ic domani per verifica
re ratt'.:ab:l.ta riel'.'iootesi. 

Su q.ies'.o anche il nostro 
partito s. è sempre dichia
rato dispor.b.Ie e io sarà nel
lo specifico p**" verificare v 
è poss.b-.le a-segna re a: gio
var: dell'* Aratro > la terra 
del podere Gorre22.c. fina a 
po.h.— m: g.or.n. fa. notoria-
nn-nte inclita 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURREFIO: La ftbb-c Ce! u b i l o 
l « r i 

L I L L I - La t x ! » «ddsrr -e i ta t i re i 
bos<0 

M I G N O N : CaVorn t 
M O D E R N I S S I M O : I. f s-e d, . - :-

le e i.*a nane 
P A V O N E : Hd=c?i.s? 2 0 0 0 
L U X : Anche I! se**3 e L I a!ts-« 

A s'3!3 ( V M 1S) 

GUBBIO 
I T A L I A : (n p ) 

IODI 
C O M U N A L E : I! es i ta e eh usa 

| PASSIGNANO 
1 AQUILA D'ORO: (chiusa) 

DERUTA 
* DERUTA: Lf ; . - s ' 2S i ;ess i d. *&•!>-

TERNI 
POLITEAMA: Djt la f sale 
VERDI: R trillo di ùz'^.n a In 

nero 
i F I A M M A : P jgn i . da'Ur: e »p.r.»ci 
j M O D E R N I S S I M O ; Zar.x. la scn.t-

va del t^ssa 
L U X : La caduta Cej'.i dei 
P I E M O N T E : La b: t t r ; - a d. M.i-

v/ay 
A L E T T R A : E-ianu?' e b a-;a 
G I A R D I N O : A 0 3 7 . tll'.i RuS»'« 

eoi amo-* 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A : I I l . i l o delia 

ice.eco 
CORSO: B a i c i t Bern> 
P A L A Z Z O : Caia p r . v t t i c*r te • ¥ 

t I / » 


